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Le infrastrutture della collaborazione su internet

• Alla ricerca di una definizione tra tecnologia e processi sociali

� Social informatics

� Social software

� Web 2.0

� Social media

• Social informatics (1999)

� Studio degli aspetti sociali delle ICT e della computerizzazione

� Origini: Computer Supported Cooperative Work

� «La Social Informatics si riferisce allo studio interdisciplinare della progettazione,

dell'uso e delle conseguenze delle Ict che prende in considerazione la loro 

interazione con contesti istituzionali e culturali»

� Progettare un sistema informatico compatibile con un contesto sociale

� Occupare lo spazio tra descrizioni giornalistiche naive e ricerche fondate

� Superare la metafora della cassetta degli attrezzi

� Concetti: web of computing, configurational technology
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• Barry Wellmann e i Computer Supported Social Networks (1996)

� Social network e social network analysis

� «Quando le reti di computer collegano le persone così come le macchine, allora 

diventano reti sociali, che chiameremo reti sociali computer-assistite (Cssns: 

computer supported social networks)»

� Le tre forme delle Cssns: le comunità virtuali, le reti di computer, il telelavoro

� La comunicazione online e la CMC

� Tipologie di legami: legami forti, legami deboli, legami fonte di stress (flaming, 

spamming, cyberstalking)

� Paradosso: la rete incoraggia appartenenze a comunità multiple ma le reti sociali 

possono trasformarsi in comunità ampie

� «Le norme sociali che si sviluppano nella rete non sono semplicemente pallide 

imitazioni della vita reale: la Rete è la Rete»

� Interessante la lingua del paper: spam, groupware, Windows 95, Lotus Notes, 

Usenet
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• Il manifesto Cluetrain (1999)
� «I mercati sono conversazioni»

� Levine, Locke, Searls, Weinberger

� Analizzare l’impatto di internet sulla comunicazione aziendale interna ed esterna per 
uscire dalla New Economy

� Retorica apodittica, 95 tesi, ironico/autoironico

� L’idea: la rete non è un mezzo di comunicazione, ma un mezzo di relazione sociale 
(Societing: Fabris, 2008)

• Clay Shirky e il Social Software (2002)
� Seminari per chi interessato a nuove forme di progettazione del software e nuovi 

modelli di business

� Innovazione o termine modaiolo per descrivere la cultura della blogosfera?

� boyd: movimento culturale e non semplice classe di nuove tecnologie

� Cambiamento 1: l’ingegneria del software e la progettazione del social software

� Cambiamento 2: i modelli di diffusione della partecipazione, crescita organica

� Cambiamento 3: trasformazioni nel comportamento sociale. Tema/aggregazione 
diventa aggregazione/tema
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Cluetrain Manifesto
http://www.mestierediscrivere.com/testi/Tesi.htm

1. I mercati sono conversazioni

2. I mercati sono fatti di esseri umani, non di segmenti demografici.

6. Internet permette delle conversazioni tra esseri umani che erano semplicemente impossibili 

nell’era dei mass media.

9. Queste conversazioni in rete stanno facendo nascere nuove forme di organizzazione sociale e 

un nuovo scambio della conoscenza.

10. Il risultato è che i mercati stanno diventando più intelligenti, più informati, più organizzati. 

Partecipare a un mercato in rete cambia profondamente le persone. 

12. Non ci sono segreti. Il mercato online conosce i prodotti meglio delle aziende che li fanno. E se 

una cosa è buona o cattiva, comunque lo dicono a tutti.

14. Le aziende non parlano con la stessa voce di queste nuove conversazioni in rete. Vogliono 

rivolgersi a un pubblico online, ma la loro voce suona vuota, piatta, letteralmente inumana. 

17. Se le aziende pensano che i loro mercati online siano gli stessi che guardavano le loro 

pubblicità in televisione, si stanno prendendo in giro da sole.

18. Le aziende che non capiscono che i loro mercati sono ormai una rete tra singoli individui, 

sempre più intelligenti e coinvolti, stanno perdendo la loro migliore occasione.   

20. Le aziende dovrebbero rilassarsi e prendersi meno sul serio. Hanno bisogno di un po’ di senso 

dell’umorismo. 

21. Avere senso dell’umorismo non significa mettere le barzellette nel sito web aziendale. 

Piuttosto, avere dei valori, un po’ di umiltà, parlar chiaro e un onesto punto di vista.

30. La fedeltà a una marca è la versione aziendale della coppia fissa, ma la rottura è inevitabile ed 

è in arrivo. Poiché sono in rete, i mercati intelligenti possono rinegoziare la relazione con 

incredibile rapidità. 

53. Ci sono due conversazioni in corso. Una all’interno dell’azienda, l’altra con il mercato. 
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• Web 2.0 di Tim O’Reilly (2004)

� Le O’Reilly Conferences

� Dougherty: l’ecosistema digitale all’indomani dell’esplosione delle dot.com

� Le dot.corp e le startup

� Che cos’è il web 2.0? Boh! (O’Reilly 2005)

� Idee chiave: architettura della partecipazione e intelligenza collettiva

� Architettura della partecipazione: aumentando gli utenti aumenta il valore del servizio 

(principio di esternalità di rete) e il servizio stesso migliora (beta perpetuo). In pratica 

l’architettura è politica (Winner e i ponti di Moses)

� Intelligenza collettiva: comportamento cognitivo di tipo collettivo mediante tecnologie di 

aggregazione. Componenti: collaborazione, coordinamento, tecnologia

� Altre idee chiave “derivate”

� Architettura della partecipazione -> web come piattaforma, beta perpetuo, hackerabilità, 

remixabilità

� Intelligenza collettiva -> centralità dei dati, link come moneta di scambio, gli utenti fonte di 

valore (community sfruttabile)
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La mappa dei memi del web 2.0
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La saggezza della folla: “Chi vuol essere milionario”

“Il pubblico ha ragione nel 95% dei casi”
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Digital Ethnography: The Machine is Us/ing Us

http://www.youtube.com/watch?v=NLlGopyXT_g
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• Social computing (2006)

� Rapporto Forrester a cura di Charlene Li

� «Struttura sociale in cui la tecnologia dà potere alle comunità, non alle istituzioni»

� Onda anomala (Groundswell): «l’Onda anomala è un trend sociale in base a cui le 

persone usano le tecnologie per procurarsi ciò di cui hanno bisogno le une dalle 

altre, invece che dalle istituzioni tradizionali come le grandi imprese»

� Il processo di disintermediazione

� eBay: piattaforma di compravendita

� Tripadvisor: piattaforma di scambio di consigli

� Couchsurfing: piattaforma di viaggi fai-da-te basata sul principio dello scambio alla pari
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• Social media

� Termine di difficile datazione

� Sempre più media, sempre meno “semplici” tecnologie informatiche

� Sta sostituendo il termine Web 2.0, in questo quest’ultimo troppo legato 

all’informatica e cannibalizzato dal marketing

� L’ambiguità del versioning “2.0”

� Il Web 2.0 come trucco di marketing: la controversia O’Reilly vs IT@Cork

� Web 2.0: non buttare il bambino (il cambiamento socio-culturale) con l’acqua sporca 

(appropriazione da parte del marketing)

• Alla ricerca di una tassonomia

� Come classificare le piattaforme del web partecipativo?

� Nuovi servizi, mashup, terze parti…

� Wittgenstein: l’idea delle somiglianze di famiglia

� Blog, Wiki, Social network (sites), Altri servizi (Youtube, Twitter, Friendfeed)
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• Le dinamiche sociali della tecnologia: diffusione, addomesticamento, 
mobilità
� La teoria della diffusione delle innovazioni o diffusionismo

� Usare un’innovazione è un mix di comunicazione e rapporti sociali

� Gabriel Tarde, lo studio delle tecnologie agricole, Everett Rogers

� Rogers: il modello della diffusione delle innovazioni

� Innovazione: idea/pratica/progetto percepito come nuovo

� Canali di comunicazione: media e comunicazione interpersonale (omofilia/eterofilia)

� Il tempo: modi con cui un’innovazione prende piede in un contesto sociale

� Il sistema sociale: organizzazione volta a raggiungere un obiettivo

� Le fasi del processo decisionale (lato dell’attore)

� Conoscenza: contatto con l’innovazione

� Persuasione: elaborazione di un atteggiamento (positivo/negativo)

� Decisione: scelta di adottare/non adottare l’innovazione

� Implementazione: innovazione viene messa in pratica

� Conferma: rafforzamento della scelta dell’innovazione adottata
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� Caratteristiche dell’innovazione che aiutano/impediscono l’adozione

� Vantaggio relativo: l’innovazione viene percepita come migliore di quella che sostituisce

� Compatibilità: congruenza con un set di valori esistenti

� Complessità: percezione dell’innovazione come difficile da usare/capire

� Sperimentabilità: possibilità di collaudare l’invenzione

� Osservabilità: l’innovazione mostra i risultati che sono evidenti anche per i non-utenti

� Le caratteristiche socio-demografiche degli innovatori

� Innovatori (innovators): forte attitudine all’innovazione, giovani, status alto, ricchi

� Anticipatori (early adopters): forte att. innovazione, leader d’opinione, status alto

� Maggioranza iniziale (early majority): deboli gregari, status medio, contatti con altri

� Maggioranza tardiva (late majority): forti gregari, status basso

� Ritardatari (laggards): tradizionalisti, status basso, socialmente isolati

� Modello interessante per spiegare il successo dei social media

� 1. L’innovazione come forma di comunicazione sociale

� 2. il processo di diffusione come contagio sociale

� 3. strategia comunicativa basata sulla condivisione

� 4. Gli evangelists come innovators (innovatori)

� 5. Il sistema sociale dotato di un’organizzazione a rete
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• Le dinamiche sociali della tecnologia: diffusione, addomesticamento, 
mobilità
� Teoria della diffusione: l’ingresso dell’innovazione nel contesto sociale

� Teoria dell’addomesticamento: istituzionalizzazione della tecnologia

� Domestication theory

� Tradizione di studi dei Media Studies (Silverstone, Hirsch, Morley)

� Addomesticare la tecnologia “selvaggia”

� Concetti chiave: economia morale della casa e modello dell’addomesticamento

� Economia morale

� Motivo esterno: pratiche di consumo/produzione dei membri della famiglia

� Motivo interno: le attività economiche dei membri sono ispirate da fattori “biografici”

� Modello dell’addomesticamento

� Come un prodotto esce dal mondo delle merci ed entra nello spazio domestico

� Appropriazione: da merce a oggetto (materialità, simbolica, mediatizzazione) 

� Oggettificazione: collocazione dell’oggetto tecnologico nello spazio domestico

� Incorporazione: inserimento delle tecnologie nella vita quotidiana familiare

� Conversione: esposizione reale/simbolica della tecnologia



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

� Applicabilità della teoria dell’addomesticamento ai social media

� L’economia morale avviene nello spazio domestico ma non si esaurisce in esso

� Peculiarità della dicotomia (continuum) pubblico/privato nei social media
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• Le dinamiche sociali della tecnologia: diffusione, addomesticamento, 

mobilità

� Profondo legame culturale tra social media e la mobilità

� Apparatgeist

� Smart mobs

� Apparatgeist (Katz, Aakhus 2002)

� Le tecnologie della comunicazione mobili come quarta forma (MM, F2F, CMC)

� Influenze: sul design, processi di significazione

� Frame teorico: l’idea del contatto perpetuo (azione sociale mediante media personali)

� Livelli influenza: intimo, personale, individuale, di gruppo, sociale, collettivo, istituzionale

� Smart mobs (Rheingold 2003)

� Forme di comportamento collettivo organizzare in maniera reticolare/non gerarchica rese 

possibili da cellulari, wifi ed altre tecnologie mobili

� La battaglia di Seattle (1999)



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

� Applicabilità della mobilità ai social media

� I social media creano contatti sociali in mobilità rafforzando la dimensione di contatto 

perpetuo

� I social media sono la mente di un sistema sociale/culturale di cui le tecnologie della 

comunicazione sono il braccio
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• Blog: la dimensione dialogica

� Antesignani dell’ecologia digitale dei social media

� La storia dei (iperbolica e retorica) dei blog

� 1993: Mosaic, What’s new

� 1997: Robotwisdom (John Barger), il termine weblog

� 1999: Frontier (Winer), Pitas, Blogger

� 2001: i blog in Italia

� L’intreccio sociale, relazionale, sociale del blogging

� Elementi strutturali: regole, relazioni, codice (Giddens by Schmidt)

� Regole di adeguatezza: usare un medium per ottenere gratificazioni specifiche

� �nei blog: mettersi in relazione/esercitare influenza sociale

� Regole procedurali: dinamiche nell’utilizzo dei blog

� R.P. di selezione: quali fonti scegliere?

� R.P.di pubblicazione: quali temi affrontare? 

� R.P di networking: come scelgiere i link per creare “legami” con altri blogger?
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� Elementi strutturali: regole, relazioni, codice (Giddens by Schmidt)

� Relazioni ipertestuali: dipendono dalla tecnologia di blogging utilizzata (permalink, 

trackback, blogrolling)

� Relazioni sociali: dipendono da specifiche pratiche (incontri informali, email,…)

� Elementi strutturali: regole, relazioni, codice (Giddens by Schmidt)

� Blog online: Blogger, Splinder

� Script blog (CMS): Wordpress, Movable Type

� Metafora dell’esperienza: condomini e case di proprietà

� Macrocategorie di blog 1: diario online

� Principale categoria di blog

� Il clustering della blogosfera

� Herring et al 2007: firma unica, contenuti testuali, identitari, adulti, diaristici, rari commenti

� Critica alla cyberretorica della Big Conversation

� Di Fraia et al 2007: analisi di Splinder, giovani esploratori, tessitrici, pionieri

� Quale il motivo: relazionale, creativo, ludico, introspettivo

� Definizione identitaria: il caso dei momblog di BlogHer 2005
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-1.448 

blog personali

- 194 

nanopublishing (blogo, 

blogosfere, nanopress, 

Isayblog!, ecc…)

- 53 

blog di giornalisti 

ospitati dalla testata di 

riferimento (Espresso, 

la Stampa, il Sole 24 

Ore, ecc…)

- 68 blog 

sono registrati come 

testata giornalistica

- 217 non sono più attivi 
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� Macrocategorie di blog 2: Blog informativi (newsblog)

� Blog e giornalismo: vexata quaestio

� Quale il posto dei blog nell’universo del giornalismo online?

� Deuze 2003: contenuto e connettività

� Sofi 2006 il blog come testata: giornalismo diffuso (testimonianza), giornalismo residuale 

(newsmaking alternativo), apprendimento collaborativo

� Giornalismo diffuso: lo Tsunami del 2004

� Giornalismo residuale: il caso Calipari 2005

� Una fonte “non convenzionale”: i warblog

� Caratteristiche del blog come fonte giornalistica: personalismo, forte punto di vista, 

audience co-creatrice, storia frammentata, i link come accesso alle fonti

� Il caso del V-Day dell’8 settembre 2007. ignorato dalla stampa, fortissima presenza web

grazie al passaparola
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Bennato 2005, Sofi 2006



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

Wall 2005
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Bennato 2007
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• Wiki: gli spazi di collaborazione

� Il rapporto fra Wiki ed enciclopedie non è biunivoco

� Wikipedia, Wikileaks

� Le caratteristiche dei wiki

� Termine Hawaiano che indica veloce

� Particolare categoria di CMS

� Elementi tecnici: pagine di commento, sandbox, archivio modifiche (watchlist), talk pages, userpage

� Spazio sociotecnico caratterizzato da specifiche regole di appartenenza

� La storia dei Wiki

� Ward Cunningham, la documentazione del codice e il Portland Pattern Repository (1995)

� Jimmy Wales e Larry Sanger: da Nupedia (2000) a Wikipedia (2001)

� Perché si diventa Wikipediani?

� Gli studi sui volontari: valori (altruismo verso gli altri), socialità (attività percepite poi importanti), 

comprensione (imparare nuove cose), carriera (migliorare competenze professionali), protezione 

(difendersi da pulsioni egoistiche), valorizzazione (migliorare l’attitudine altruistiche)

� +FLOSS: divertimento, ideologia (condivisione di una visione del mondo)

� Carattterizzazione di Wikipedia: community open source e non c. di volontari
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JESS3: The State of Wikipedia

http://www.thestateofwikipedia.com/
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� Come si diventa Wikipediani?

� Il principante

• Scrive testi, editor di voci che conosce, uso della search box

• Wikipedia percepita come raccolta di pagine web collaborative

� L’esperto

• Scrive ampie sezioni, da’ indicazioni ad altri editor, discutono degli inserimenti

• Wikipedia percepita come progetto collettivo espressione di un set di valori

• Maggiore consapevolezza nell’uso degli stessi tool

� Going Wikipedians

• Consultazione, consultazione frequente, inserimento di piccole rettifiche nelle 

pagine in forma anonima, iscrizione sul sito (spesso su suggerimento), persorso di 

coinvolgimento nella community (principiante/esperto)

• Ambigua la divisione del lavoro



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

WikiDashboard

http://wikidashboard.appspot.com/
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http://gigapan.org/gigapans/4277
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� Le controversie dentro Wikipedia

� Inclusionisti

• Qualunque tipo di contributo che l’utente inserisce va bene

• AIW: Associazione Wikipediani Inclusionisti

� Delezionisti (cancellazionisti)

• Solo i contributi di un certo standard qualitativo possono far parte di Wikipedia

• Inserimento di procedure gerarchiche di accettazione dei contenuti

• ADW: Associazione Wikipediani Delezionisti

• La “scarsità artificiale” crea accentramento e controllo

• La radicalizzazione della dittatura benevola tipica dell’Open Source
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� Le dinamiche cooperazione/conflitto

� La visualizzazione tramite il progetto History Flow (Viegas, Wattenberg, Dave 2004)

� 1. Vandalismo/riparazione

• Cancellazione indiscriminata

• Inserimento di insulti/volgarità

• Inserimento di testo non pertinente

• Link che portano a termini maliziosi/offensivi

� 2. Negoziazione: due gruppi che si accordano sulla voce secondo editing progressivi

• Edit wars

� 3. Autorialità: identità riconoscibili o anonime/nickname?

• Il ruolo politico dell’identità dell’editor

� 4. Stabilità del contenuto

• Le pagine di Wikipedia costantemente editate

� Vantaggio del primo arrivato

• L’effetto piranha: da poco testo/bassa qualità a molto testo/alta qualità

� Cancellazione/inserimento > spostamento

� Il successo di Wikipedia: l’uso di watchlist, la discussione su argomenti meta, NPOV



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

History Flow

http://www.research.ibm.com/visual/projects/history_flow/index.htm
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� La qualità delle voci di Wikipedia

� La ricerca di Nature 2005

• Ricercatori professionisti in un esperimento a singolo cieco 22 articoli di Wikipedia, 
22 dell’Enciclopedia Britannica online, Peer review

• Problemi comuni: errori concettuali (4), errori editing (maggiori in Wikipedia)

• Tasso di attendibilità statisticamente identico

• La polemica della Britannica

� La credibilità di Wikipedia

• 70 studiosi divisi in due gruppi casuali: esperti (leggono voci di competenza) non 
esperti (leggono voci generiche)

• Gli esperti giudicano Wikipedia più credibile dei non esperti

� Lo studio sugli articoli giudicati ottimi dai Wikipediani (featured articles/vetrina)

• 22 articoli giudicati da esperti del settore: 12 buoni, 7 medi, 3 scadenti

� Lo studio comparato fra diverse enciclopedie collaborative

• Wikipedia: voci omogenee, discussioni informali su metatemi, regole appartenenza

• Everything 2: voci disomogenee

• Enciclopedie collaborative: genere editoriale del web, struttura tecnica simile, 
struttura sociale molto diversa
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� Quali sono gli argomenti maggiormente trattati in Wikipedia

� Copertura tematica limitata rispetto alle enciclopedie tradizionali

� Fan effect: musica e artisti

� Scienze ben rappresentato, sovradimensionamento di voci geografiche

� Lemmi: veloci (cultura popolare, scienze fisiche) e lenti (poesia, metrica)

� Molto ben rappresentati: argomenti recenti , popolari

� La presenza della scienza porta a citare riviste di settore (NEJM)

� Quali le voci maggiormente consultate

� Strumento: Wikicharts

� Argomenti: intrattenimento, politica, storia, geografia, sessualità, scienza, computer, arti, 

religione, eventi corrrenti (morti)

� L’uso SEO di Wikipedia

� Approccio software studies

� Link farming e scopi pubblicitari
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� Conclusioni

� Wiki: interessante strumento di produzione collaborativa di contenuti

� Qualità: infrastruttura, norme community

� Wikipedia: sofisticata organizzazione sociale, discussione nelle talk pages, NPOV
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La critica di Civiltà Cattolica

• Le obiezioni cattoliche a Wikipedia
� Spadaro, Antonio; 2005, Wiki. Utopie e limiti di una 

forma di intelligenza collettiva, “La Civiltà Cattolica”, 

vol.3, pp.130-138

� Utopia illuminista di descrizione del mondo

� Rovesciamento dell’impianto etico-gnoseologico

tradizionale

� L’intelligenza collettiva come traduzione del mito della 

torre di babele

� Rischi: inaffidabilità, mancanza di autorevolezza, 

relativismo

• La nascita di Citizendium (18/09/2006)
� Larry Sanger e il fork di Wikipedia

� Il tentativo di arginare imprecisione, scorrettezza, 

vandalismo

� La necessità di un nuovo modello editoriale partecipativo
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Citizendium

http://en.citizendium.org/
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• Social network (sites): la componente relazionale
� Definizione operativa

� Costruzione di un profilo pubblico o semi-pubblico in un sistema circoscritto; 

� Organizzazione una lista di utenti con cui instaurare un legame mediante una 
connessione

� Vedere e sfogliare la lista delle proprie connessioni (definite in modi diversi) e di quelle 
altrui all’interno del sistema

� Storia dei social network

� 1997 Six Degreees

� 2002 Friendster

� 2003 MySpace

� 2004 Facebook

� Uso delle piattaforme

� Demografia: adolescenti e giovani adulti

� Organizzazione: controllo genitoriale vs socializzazione separata

� I gruppo secondo Ofcom: Alpha socializers, Attention seekers, Followers, Faithfuls, 
Functionals
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� Dinamiche di utilizzo: profilo/amici/condivisione

� Il profilo come identità digitale

� La costruzione della rete sociale/grafo sociale

� Sviluppo di meccanismi di partecipazione (sociale, politico, marketing)

� Specificità nell’uso sociale dei SNS

� Culture che esprimono (MySpace e i gruppi indie rock)

� Culture che li incorporano (Facebook e i college USA)

� Dinamiche poco chiare (Orkut e la comunità brasiliana)

� Lo studio della dimensione simbolico/architetturale espressa dalle interfacce dei SNS

� Papacharissi 2009 (strategia discorsiva): Facebook/casa di vetro, Linkedin/conformità alle 

norme, ASmallWorld

� Bennato 2009, 2011(impostazione cognitivista): Facebook/caffè (socialità semi-pubblica), 

MySpace/cameretta (socialità semi-privata)
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� SNS e adolescenti

� Passione per i SNS, sviluppo di strategie di gestione dell’identità (Patchin, 
Hinduja 2010)

� Analisi del contenuto di 2400 profili di adolescenti su MySpace (2006/2007)

� Ciclo di vita di un profilo che cresce con l’utente: cancellazione, abbandono, profili 
privati, contenuti inappropriati ridimensionati, informazioni personali ridotte

� I profili degli adolescenti “crescono” assieme a loro

� Le motivazioni alla partecipazione nei SNS

� Facebook la piattaforma maggiormente studiata (Ellison et al., 2007)

� Mantenere contatti con la propria rete sociale quotidiana

� Social searching (ricerca di informazioni ulteriori su chi si consoce) > social 
browsing (costruzione di nuovi legami)

� Stare in contatto: le due componenti in Facebook

� Sorveglianza sociale: trasformazione nel tempo delle relazioni amicali

� Ricerca sociale: mantenere/ristabilire con le connessioni offline

� Differenze fra Facebook e IM secondo l’approccio usi e gratificazioni (Quan
Haase e Young, 2010)

� Perché usare Facebook: suggerimento, popolarità fra pari, mantenimento contatti

� Facebook e gratificazioni: passatempo, affetto, moda, condivisione problemi, 
sociabilità, informazione sociale

� Facebook e IM: stesse gratificazioni, ma Facebook ha un’attitudine broadcast
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• I risultati della ricerca accademica 1: la relazionalità

� Tema classico della CMC, diverse le strategie per la gestione delle relazioni 

amicali

� Le problematiche sollevate dalla parola “amico”

� Le diverse tipologie di amico: familiari, vicini di casa, colleghi attuali, colleghi 

precedenti, compagni di scuola, conoscenti di altre persone

� Il problema dell’appiattimento sul termine “amico”

� Strategie di relazione amicale su Facebook

� Attiva: Coinvolgimento diretto con gli amici

� Passiva: il social browsing/stalking

� Poco impatto sulla gestione delle amicizie, canale aggiuntivo per i propri contatti

� La complessa gestione delle amicizie: strategie di accesso alle informazioni

� Strumento socialmente necessario

� Conseguenze sull’identità

� Evitare il tecno-panico

� Adolescenti: il profilo descrive la propria identità

� Padronanza delle sfumatura sociali tra persone più piccole/più grandi di un anno

� I SNS incorniciano (NON determinano) l’identità degli adolescenti

� Complessi modelli decisionali di progettazione di un profilo



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato



Sociologia dei Media Digitali

Davide Bennato

• I risultati della ricerca accademica 2: il capitale sociale

� Definizione naive: la rete dei contatti sociali disponibili per un individuo

� I SNS aumentano il capitale sociale: gestione/semplificazione

� MySpace e legami sociali in ambienti rurali (Gilbert, Karahalios, Sandvig 2010)

� Strategie di relazioni sostanzialmente diverse dai centri urbani

� Più giovani, meno amici in media, uso più intensivo, più donne, 

� Donne impostano i profili come privati con maggiore frequenza delle donne urbane

� Ricerca di amici nei pressi del proprio domicilio

� Modelli di comportamento pre-esistente confermati nonostante la tecnologia

� Il capitale sociale predittore dell’uso dei SNS

� Utenti di comunità online partecipano di più nei gruppi, più propensi a dare fiducia

� Le comunità online non aumentano/diminuiscono il capitale sociale, lo integrano

� Lo studio comparato fra sei diversi SNS (Hargittai, 2007)

� Bebo, Facebook, Friendster, MySpace, Orkut, Xanga

� Le donne usano di più gli SNS

� Il ruolo della famiglia: genitori e titolo di studio, Facebook vs MySpace

� Studenti che vivono da soli, ore passate sul web

� Ipotesi della divisione di classe: MySpace subalterni, Facebook egemoni
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• I risultati della ricerca accademica 3: la privacy

� L’incrinatura della dimensione privata della vita quotidiana

� Il “dossieraggio digitale”

� Minacce alla privacy: mancanza di percezione dell’audience del SNS, persistenza 

delle informazioni e accessibilità, intersezione di spazi fisici/digitali

� Minacce alle informazioni considerate riservate

� Il paradosso della privacy

� Adolescenti: rivelare su di sé, ma nascondere e controllare ciò che rivelano

� La piattaforma: MySpace costruisce relazioni, Facebook gestisce i contatti

� L’elaborazione di complessi modelli decisionali per impostare il profilo

� Presentazione del sé e privacy

� Facebook identificazione, MySpace nicknaming

� Impostazione del profilo rispetto a scelte sulla propria reperibilità

� Disponibilità a inserire informazioni sui propri gusti sessuali

� Taste fabric: il grafo dei propri consumi culturali

� Consapevolezza della persistenza delle informazioni

� SNS: complesso sistema di norme culturali per la gestione del profilo

� Piattaforma e gestione della privacy

� La controversia sui newsfeed
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• Conclusioni

� SNS: spazi per gestire la propria rete relazionale e sociale

� Adolescenti: aumentare il contatto col proprio gruppo dei pari, sperimentare aspetti 

della propria identità

� Successo dei SNS: guardare in maniera sincronica alla propria rete di contatti

� Profilo e privacy: attività complessa e sofisticata, riflessioni non banali sulla 

presentazione del sè


